
a l la  facilità .c sp lend idezza  della p a ra la ,  m olt iss im i a t t r ib u isco n o  ima el- 
iicace influenza in tale r a p p o r to  alla p e rso n a  del do t t .  Castelli, anche 
p erc h è  egli non  ha mai fatto m is te ro  della p r o p r ia  opinione in proposito. 
Ciò posto ,  non  si può  non vedere senza t im o re  che q u e s t ’ uom o, il quale 
personifica in qua lche  m an ie ra  una  specie di reaz ione ,  passò a formar 
p a r te  del nuovo  G o v ern o ;  nel quale  Governo  più r is t re t to  di num ero egli 
deve ese rc i ta re  una  p re p o n d e ra n z a ,  come colui che solo Veneziano dei 
t r e ,  conosce le persone  e le cose n o s tre  inegiio  degli  al tr i .

Ecco i molivi pei qual i  la g io rn a ta  di ieri non po tè  essere una bella 
g io r n a ta  p e r  tu tt i  co loro  che han n o  i sen tim en ti  e le opinioni più liberali.

O gg i poi se ne ag g iu n se  un  a l tro  : la sospensione delFAssemblea dei 
d e p u ta t i  che doveva raccog l ie rs i  dopo  dom an i p e r  so s t i tu ire  ai membri 
m a ncan t i  del Governo. Una c a r ta  so t to sc r i t t a  d a  quas i  tu t ta  la Presidenza 
di d e l ta  Assemblea avvisa  che ne  è cessato lo scopo. Noi crediamo che 
ciò sia falso, ed  »spettiam o una  p iù  conc re ta  sp iegaz ione  p e r  p a r te  del 
p o te re  su  q u e s ta  m is u ra  che ci se m b ra  il lega le .

Uno dei m otiv i pei quali  il paese  t ro v a  insufficiente l ’a l tu a l  Comitato 
d i  g u e r r a ,  e rec lam a ad  a l ta  voce di e sser  d o ta to  di un Comi talo di di­
fesa che faccia anche qu i un  p o ’ di bene con ene rg ia  come a Milano, 
sono  le p oche  ed incom ple te  m isu re  che furono  ado t ta te  p e r  mantenere 
la  d isc ip lina ne l l’ a r m a ta  p o s ta  a d ifendere  i nos tr i  forti .

S a ranno  qu indic i g io rn i  che il Com ita to  a t tua le  pubblicò  A[ articoli 
d i  g u e r r a  ed  o rd inò  la  le t tu ra  solenne di essi alle t r u p p e  » p e r  la loro 
in d im in u ta  o sse rv a n za  ed  esecuzione. «

Questi a r t ico li  di g u e r r a  si p re se n tan o  subito  come di o r ig ine  au­
s t r ia c a ,  ed  infa tti  sono  quelli s tessi della b u o n ’ an im a di Maria Teresa.

Non sa p rem m o q u a l  p reg io  abb ia  in n am o ra to  i n o s t r i  governanti  di 
q u e s ta  bella  a n t ic h i tà ;  quello  che sapp iam o  si è che difficilmente potreb- 
bes i r inven ire  una  le g g e  p iù  confusa ,  p iù  d iso rd in a ta ,  p iù  bestiale di 
q u es ta .  In quas i  tu t t i  i paragra fi  vien confuso il g iud iz io  con la pena, in 
q u as i  tu t t i  i p a ra g ra f i  si p a r la  di pene severe ,  senza che sia concreta­
m ente ind ica ta  l ’ az ione p ro ib i ta ,  senza  che s ia  s tab il i to  il genere  della 
pena ,  i l im iti  della m edesim a,  il c r i te r io  p e r  ap p l ica r la ,  il giudice che 
può  in fliggerla .  Nessun l in g u a g g io  a u to r iz z a  p iù  di quello  l ’ a rb i t r io :  nes­
sun  codice p o treb b e  essere  p iù  co n t ra r io  a l l ’indole dei n o s t r i  tempi c 
della  n o s t r a  nazione.

Possibile  che non  ci fossero deg l i  a r tico li  di g u e r r a  veg lian ti  presso 
qua lche  popo lo  inc iv ili to ,  in  qua lche  s ta to  m o d e rn o ,  e che ci sia stato 
p ro p r ia m e n te  b isogno  di r ic o r re re  a l la  sap ienza  leg is la t iva  dell’Austria pe>' 
cop iarne  ques to  gio ie llo  ?

Quando le legg i  sono  ba lo rde ,  g iovano  a nu lla ,  e perc iò  gli a r t i c o l i  

di g u e r r a  del la  b isavo la  aug u s t is s im a  di F erd in an d o  I, d i s o t t e r r a t i  dai 
nos tr i  g o v e rn a n t i  q u a t t r o  mesi dopo  la r ivo luz ione ,  non fecero sulle truppe 
un effetto m olto  sa lu ta re .  Alcuni so lda ti  asco l ta rono  m a c c h i n a l m e n t e ,  e 
non b a d a r o n o ;  a l t r i  r i s e r o :  ed a l tr i  f inalmente se ne lam en tarono  alt'1'  
m ente ,  e fra  ques ti  n o n  u l t i m i  sono s ta t i  i L o m b a rd i .  —  A M arg lic8
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